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ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI CASERTA

PATTO PER L’AMBIENTE E IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA PROVINCIA DI CASERTA

CHE LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE RICHIEDONO DI SOTTOSCRIVERE AI CANDIDATI ALLA PRESIDENZA DELLA PROVINCIA

Caserta, 28 febbraio 2005

ITALIA NOSTRA, LEGAMBIENTE, LIPU, e WWF Italia chiedono ai candidati Presidenti dell’Amministrazione Provinciale di Caserta di impegnarsi formalmente, affinché nel loro programma di legislatura, la tutela dell’ambiente, del paesaggio e del patrimonio culturale sia considerata una priorità. 

Considerato che i compiti della Provincia sono i seguenti:
1) Difesa del suolo, tutela, valorizzazione dell'ambiente, e prevenzione delle calamità; 

2) Protezione della flora e della fauna, parchi e riserve naturali;

3) Tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche;

4) Organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale, rilevamento, disciplina e controllo degli scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e sonore;

5) Caccia e pesca nelle acque interne;

6) Viabilità e trasporti;

7) Servizi sanitari, di igiene e profilassi pubblica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale;

8) Compiti connessi all’istruzione secondaria di secondo grado ed artistica e alla formazione professionale, compresa l'edilizia scolastica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale;

9) Valorizzazione dei beni culturali 

LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE, CHIEDONO CHE L’AZIONE DI TUTELA DELL’AMBIENTE, DEL PAESAGGIO E DEL PATRIMONIO CULTURALE SEGUA LE LINEE DEL SEGUENTE PATTO 

PATTO PER L’AMBIENTE, IL PAESAGGIO E IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA PROVINCIA DI CASERTA

Quale candidato a Presidente della Provincia di Caserta, mi impegno a sostenere, in caso di mia elezione, i seguenti punti programmatici indicati da Italia Nostra, Legambiente, Lipu e WWF Italia

PRELIMINARMENTE MI IMPEGNO NEI PRIMI CENTO GIORNI A:

1. Istituire l’ASSESSORATO ALL’AMBIENTE, AL PAESAGGIO E AI BENI CULTURALI con la promozione di atti e azioni che favoriscano lo sviluppo locale sostenibile e la tutela, conservazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale, storico, artistico, paesaggistico e ambientale, dotandolo di adeguate strutture amministrative e tecniche;

2. Istituire, in collaborazione con le associazioni ambientaliste e la SUN, un CENTRO DI DOCUMENTAZIONE, EDUCAZIONE AL PATRIMONIO CULTURALE E FORMAZIONE AMBIENTALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE, con il compito ulteriore di elaborare ogni anno potrà elaborare, fra l’altro, il Rapporto sullo stato dell’ambiente della Provincia e fornire al Consiglio Provinciale indicazioni prima dell’elaborazione della proposta di bilancio previsionale;

3. Sottoporre all’approvazione del Consiglio un documento tecnico-amministrativo di indirizzi operativi e vincolanti in materia ambientale, suddiviso per aria, acqua e suolo;

4.  Ristrutturare e riarticolare la COMMISSIONE PROVINCIALE SULLE ILLEGALITÀ AMBIENTALI al fine di favorire in via preventiva anche una verifica delle possibili scelte programmatiche della Giunta e di rilevanza amministrativa attraverso specifici pareri;

5. Costituire una Consulta Provinciale per l’Ambiente, il Paesaggio e i Beni Culturali e il Territorio, comprendente associazioni di categoria e associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale effettivamente operanti sul territorio provinciale, con funzioni di organo di consultazione delle Commissioni competenti e della Giunta Provinciale sui temi riguardanti l’ambiente, la tutela, la gestione e la valorizzazione del territorio;
6. Sviluppare e potenziare il Corpo di Polizia Provinciale aumentando l’organico anche in funzione di quanto stabilito dall’art. 6 della direttiva 92/43/CEE Poiché spesso i reati ambientali avvengono ad opera di organizzazioni criminose, appare opportuno dotare il Corpo di attrezzature e tecnologie adeguate ad operare un efficace controllo del territorio e a permettere, allo stesso tempo, di perseguire in maniera puntuale gli autori dei reati nella sua qualità di primo presidio territoriale con piena autonomia di servizio. La Provincia potenzierà il servizio per la tutela e il controllo della fauna selvatica nelle aree protette, attribuendo particolari compiti di polizia ecologica;
7. Favorire l’ingresso di figure adeguate ai compiti della Provincia (laureati in Scienze Ambientali e Conservazione in Beni Culturali, architetti, agronomi e ingegneri), quali portatori di specificità scientifica e professionale nel settore della tutela e valorizzazione ambientale e dei Beni culturali;
8. Sostenere apertamente la proposta dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Alimentare;
9. Attivare il metodo della concertazione tra Provincia e Comuni, spingendo per la semplificazione istituzionale e il coordinamento delle scelte comprensoriali.
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Tenuto conto delle caratteristiche del territorio e del grado di sviluppo cui si è giunti, si rende necessario fissare delle linee guida e degli incentivi indispensabili per un futuro sostenibile che, per quanto riguarda la Pianificazione territoriale, la Provincia si impegna ad attuare politiche così articolate:

1. Riduzione del consumo del suolo agricolo dedicando una particolare attenzione a quelle parti di centri urbani particolarmente degradate e/o inutilizzate che possono diventare determinanti nella ricucitura e nel recupero del centro urbano stesso;
2. Massimizzazione dei suoli permeabili delle città e il loro uso, fissandone degli indici (es. 30% coperto, 70% scoperto) e bloccando l’espansione edilizia per quei centri che hanno raggiunto un rapporto di soglia fra il suolo coperto e quello scoperto che avessero superato la suddetta soglia;
3. I rifiuti e gli scarichi sia industriali sia urbani devono essere controllati fin dalla loro produzione e recuperati in modo razionale;
4. La mobilità deve essere indirizzata e guidata verso un nuovo concetto non più strettamente individuale ma di comunità (ad esempio l’utilizzo della macchina nei centri urbani nelle ore di punta deve valere non per il singolo ma per più persone);
5. Il grande problema della risorsa idrica deve essere considerato con l’emergenza dedicata ad una risorsa finita, quindi tutte le azioni che vanno nella direzione del recupero e del risparmio dell’acqua devono essere adottate al più presto;
6. L’aumento delle attrezzature comuni e di servizio ai cittadini;
7. Il superamento degli insediamenti monofunzionali allo scopo di evitare sia quartieri dormitorio che centri direzionali fantasma, fissando parametri che destinino, ad esempio, il 40% all’edilizia abitativa, il 25% al terziario e il 35% libero di destinazione da abbinare o destinare a seconda delle caratteristiche e delle esigenze locali;
8. La tutela del verde non più vista in chiave di pubblico o privato, ma come un tutt’uno che necessita di interventi di conservazione e di fruizione coerenti in una visione unitaria del paesaggio urbano; 
9. Occorre apportare modifiche ai regolamenti edilizi, permettendo: a) il recupero dei volumi delle verande annesse alle abitazioni, come volume tecnico e quindi da scomputare dalla superficie utile; per lo spessore dei muri perimetrali e dei solai sottotetto  fissare lo spessore tecnico di 30 cm, per far si che la coibentazione e la massa per l’inerzia termica non penalizzi il volume costruibile; b)l’esclusione dal pagamento degli oneri di scarico delle acque nere e reflue per chi non si allaccia alla fognatura con incentivi per chi recupera e utilizza l’acqua piovana; c) l’istituzione di una nuova figura nell’Ufficio tecnico provinciale per il controllo, la valutazione e la classificazione dei progetti con caratteristiche bioecologiche ed il loro finanziamento.
ARIA 

1. ENERGIA: PIANIFICARE, RISPARMIARE, FORMARE

In una Regione priva di pianificazione energetica e in netto ritardo sul piano delle scelte energetiche, in un panorama nazionale tutt’altro che chiaro e definito, è compito delle Province stabilire obiettivi e pianificare il proprio futuro energetico.

La Provincia di Caserta affronterà questo tema, coinvolgendo tutti i soggetti interessati sin dalla fase della pianificazione dei nuovi interventi svilupperà il “Progetto Kioto” attraverso:
1. La nomina dell’Energy manager, così come già previsto dalla legge (n.10 e 11 del 1991) la cui figura, oltre a svolgere i compiti già assegnatagli dalla legge, provvederà a definire una strategia e a coordinare le attività volte alla sensibilizzazione di una consapevolezza della questione energetica anche attraverso la realizzazione di specifiche campagne di sensibilizzazione e di elaborazione di indirizzi, linee guida, ecc.;

2. La costituzione dell’Agenzia Provinciale per l’Energia e l’Ambiente. L’Agenzia darà supporto alla Provincia e agli Enti locali per la programmazione degli interventi di rispettiva competenza e favorirà i processi di divulgazione, sensibilizzazione e comunicazione e, insieme al Centro di documentazione, educazione, formazione ambientale per lo sviluppo sostenibile locale, svilupperà programmi formativi con particolare riferimento agli Energy manager da inserire negli enti locali e nelle ASL;

3. L’approvazione del Piano Energetico Ambientale Provinciale, che privilegi il risparmio energetico e incentivi lo sviluppo della microcogenerazione e della cogenerazione distribuita;
4. La promozione del risparmio energetico e l'uso razionale dell'energia anche attraverso le azioni di assistenza, consulenza e informazione nonché lo sviluppo di servizi rivolti agli utenti finali dell'energia, pubblicizzando i bandi di finanziamento e migliorando l’informazione;

5. Il sostegno dello sviluppo e valorizzazione delle risorse endogene, delle fonti rinnovabili ed assimilate quali l'energia cogenerata nonché quella recuperabile da impianti termici ed elettrici e da processi produttivi;

6. L’attuazione di azioni a favore dell’efficienza energetica nelle ristrutturazioni edilizie e per l’autoproduzione di energia attraverso sistemi solari termici e fotovoltaici a partire dalle strutture di cui è ente proprietario e gestore;

7. La creazione delle condizioni di compatibilità ambientale e territoriale e di sicurezza dei processi di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione ed uso finale dell'energia, anche attraverso l’adozione di misure volte ad accelerare l'adeguamento o la sostituzione degli impianti esistenti;

8. La promozione dei fattori di competitività contribuendo, per quanto di competenza, ad elevare la sicurezza, l'affidabilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia, con riferimento al fabbisogno energetico provinciale, assicurando la distribuzione equilibrata delle infrastrutture sul territorio;
9. L’impegno a conseguire gli obiettivi nazionali e regionali di limitazione delle emissioni di gas ad effetto serra posti dal Protocollo di Kyoto entrato in attuazione il 16 febbraio 2005.
2. INQUINAMENTO ATMOSFERICO ED ELETTROSMOG 

L’inquinamento atmosferico e l’elettrosmog hanno una grande incidenza nella qualità della vita e la salute dei cittadini. La provincia si adopererà per ridurre tali forme di inquinamento attraverso:
1. La costituzione di un Osservatorio (tramite il CENTRO DI DOCUMENTAZIONE, EDUCAZIONE, FORMAZIONE AMBIENTALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE LOCALE) con rappresentanti di categoria e le associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale per attivare meccanismi di controllo anche sullo smantellamento della centrale nucleare del Garigliano;

2. Opportune forme di coordinamento e supporto ai comuni al fine di interrompere una pianificazione dei nuovi apparati di trasmissione decisa esclusivamente dalla lobby dei gestori di impianti di telefonia mobile e vigilerà sulla collocazione di cabine di trasformazione elettrica ed elettrodotti;

3. Atti e azioni per indurre i Comuni ad eliminare le antenne di telefonia mobile poste nel mezzo dell’abitato e a promuovere adeguate alternative onde prevenire danni alla salute;
4. L’attivazione di politiche per la riduzione di CO2 stimolando l’uso di mezzi pubblici o attraverso l’incentivazione sia dei cittadini sia delle aziende di trasporto locale ad acquisire mezzi a bassi consumi o a trazione elettrica.
ACQUA
1. ACQUE 

La Provincia è il soggetto istituzionale deputato ad autorizzare gli scarichi di reflui in corpi idrici superficiali, nei mari e nel sottosuolo, nonché deputato ad autorizzare gli emungimenti da falde e da sorgenti di acque sia di tipo ordinario sia termali. 

Saranno ampliati i controlli in questo settore, necessari per la tutela di risorse importantissime e la conservazione di ecosistemi fondamentali. A tale proposito la Provincia si impegna a redigere un Piano per la tutela delle fonti.
La Provincia si impegna, in ottemperanza alla normativa vigente (D. Lgs. 152/99), a promuovere un piano di monitoraggio delle acque superficiali che cadono nel territorio di sua competenza (un database con le informazioni utili) e, in collaborazione con l’ARPAC, un catasto degli scarichi industriali, allo scopo di sovrapporre i dati e trovare rapporti di probabile causa-effetto, da approfondire con indagini ulteriori così da garantire il risanamento e la riqualificazione del sistema idrico della Provincia di Caserta. 

Inoltre, la Provincia si impegna:

1. A condividere la definizione di acqua come “bene comune” e l’accesso gratuito al servizio di erogazione del quantitativo di acqua indispensabile per l’uso individuale; 

2. A promuovere il risparmio e il riutilizzo della risorsa idrica nonché il miglioramento della qualità e della salubrità dell'acqua destinata all’uso potabile;

3. A riconoscere, tenendo conto del preminente interesse generale del sistema idrico integrato,    che la gestione dello stesso debba avvenire esclusivamente mediante organismi pubblici o società interamente partecipate da enti pubblici. 
La Provincia si impegnerà, quindi, a non privatizzare gli acquedotti e a restaurare riqualificare quelli esistenti.

La Provincia si impegna a rilevare e catalogare i condotti storici del Carolino e del Carmignano, inseriti nel Patrimonio Mondiale tutelato dall’UNESCO e a promuovere tutte le azioni necessarie al loro restauro ed al recupero delle pertinenze e delle aree adiacenti mediante interventi di risanamento e riqualificazione ambientale.

2. VALORIZZARE IL TURISMO SOSTENIBILE COSTIERO E TUTELARE LE COSTE DAI PIRATI DEL DEMANIO 

La Provincia dovrebbe porsi come principale soggetto per l’attuazione di attività di coordinamento per la gestione di coste arenili e acque costiere che rappresentano enormi risorse sia sotto il profilo naturalistico sia sotto quello economico.

Attraverso il PROGETTO MARE e un concorso internazionale di idee si doterà di un Piano provinciale dei porti e delle coste che consenta di porre freno alla “voglia” di nuovi porti e vada nella direzione di migliorare il turismo sostenibile costiero puntando sulla qualità delle spiagge e delle acque per la balneazione, sulla loro accessibilità e il miglioramento del sistema di trasporto per raggiungerle. Avrà, altresì, quale priorità la restituzione alla collettività e conseguente accessibilità, in collaborazione con gli enti preposti, delle aree abusivamente occupate e/o recintate. Si impegnerà, in particolare, a spronare e sostenere le amministrazioni locali per l’eliminazione di tutti gli abusi realizzati in aree demaniali (con particolare riferimento alle aree comunali soggette all’uso civico) che vanno abbattute senza alcuna ulteriore esitazione.   

La tutela dell’ambiente costiero è di particolare importanza e potenzialità. Nonostante gli scempi perpetrati ai danni del patrimonio costiero siano evidenti, in alcuni casi, di difficile risoluzione, la Provincia si impegnerà in azioni di tutela delle coste, fonte inesauribile di reddito per le popolazioni locali, mediante la promozione di un turismo sostenibile, fondato sulla valorizzazione ecocompatibile e sulla conservazione dei tratti di valore paesaggistico ancora integri e privi di edificazione. 

SUOLO 

1. RETE NATURA E PARCHI

La creazione di aree protette sta sempre di più dimostrando che la tutela costituisce oltre ad un investimento per il futuro l’idea stessa di uno sviluppo sostenibile che garantisce redditi e occupazione costantemente crescenti nel tempo. Per questo la Provincia si impegna a:

1. Proporre alla Regione l’istituzione del parco del monte Maggiore e del parco del Carolino esteso sulle province di Caserta e Benevento, comprendente il tracciato dello storico Acquedotto Carolino e le aree adiacenti in modo da collegare il parco del Taburno con quello dei Tifatini;

2. Sostenere il Parco Urbano dei Monti Tifatini e promuovere azioni di coordinamento delle aree naturali protette, attivando forme di tutela del territorio per costituire dei veri corridoi ecologici sul territorio provinciale;

3. Adozione di programmi di conservazione della rete Natura 2000 (SIC e ZPS) e delle altre aree protette presenti nella provincia di Caserta.Tali programmi devono essere rivolti anche ad identificare percorsi di sviluppo socio economico alternativi ai modelli esistenti, in modo da far vivere le attività umane con le esigenze di protezione, anche attraverso l’assegnazione di adeguate risorse finanziarie ed umane per garantire la piena attuazione e funzionamento delle aree naturali protette, con particolare riguardo alle SIC e ZPS, al fine di tutelarne la biodiversità, sempre nell’ottica dello sviluppo socio-economico ecocompatibile, per un’utilizzazione produttiva, ad esempio per colture biologiche, delle aree naturalisticamente importanti;

4. Attivare tutte le possibili sinergie per incentivare l’ecoturismo e la corretta fruizione aree protette in genere anche attraverso strumenti quali “Le carte di qualità”;

5. Attivare adeguate azioni per incentivare la creazione di aree cuscinetto tra aree naturali protette ed ambiente antropizzato;

6. Istituire un servizio permanente per la tutela e il controllo della fauna selvatica nelle aree protette;

7. Aprire un tavolo permanente di crisi per riportare la legalità e la tutela nelle zone ricadenti sul litorale Domitio che hanno dato vita all’ “Operazione Volo Libero” che vede interessati fenomeni di bracconaggio, estrazione abusiva di sabbia, abusivismo edilizio ed abbandono incontrollato di rifiuti, avviando nel contempo, insieme ai comuni interessati, i procedimenti amministrativi volti all’acquisizione al patrimonio pubblico delle cave oggetto di intervento della magistratura (es. Operazione Volo Libero) per la realizzazione di oasi e di ambienti da riqualificare ai fini ambientali e occupazionali quali, a solo titolo di esempio la cava di Ruviano, le cave a fossa di Mondragone e quelle di Castel Volturno.

2. RECUPERARE IL DANNO AMBIENTALE DA ECOMAFIA E SPECULATORI

E’ assolutamente necessario potenziare la presenza della Provincia nei processi ambientali (primo fra tutti la costituzione di parte civile nelle operazioni Olimpo e Volo Libero) al fine di recuperare milioni di euro di risarcimento di danno ambientale da destinare al ripristino degli scempi prodotti dall’ecomafia e dagli speculatori e non più facendo gravare sulla collettività i relativi costi e colpire l’”ecomafia” e gli speculatori nel portafoglio che danneggiano il territorio, sottraendogli mezzi finanziari e operativi. 

Per recuperare milioni di euro di danno ambientale e finalizzare meglio gli sforzi per interrompere un ciclo perverso nato con l’organizzazione di attività estrattive illegali e attività edilizie abusive e proseguito con la realizzazione di siti di stoccaggio abusivi di rifiuti.
3. LOTTA ALL’ABUSIVISMO E TUTELA DEL TERRITORIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI SUOLI AGRICOLI

Occorre tutelare l’integrità fisica del territorio provinciale attraverso politiche ed azioni specifiche e, in particolare: 

1. La Pianificazione Territoriale di Coordinamento Provinciale deve bloccare definitivamente il consumo di suoli, in primis di quelli agricoli che sono una risorsa non rinnovabile di primaria importanza per l’economia e le tradizioni legate al territorio.

2. A tale scopo dovrà essere effettuato un censimento delle aree agricole esistenti e non dovranno essere consentiti interventi edilizi nelle aree E degli strumenti urbanistici ed in tutte le altre superfici non edificate all’esterno dei perimetri dei centri urbanizzati.

3. Sarà necessario incentivare il recupero e la valorizzazione dell’edificato esistente, e la riqualificazione dei suoli delle periferie già compromessi e degradati.

4. Garantire la protezione idrogeologica del territorio mediante la manutenzione dei boschi seminaturali, la forestazione protettiva e il risanamento idrogeologico. 

5. Attuare un controllo del territorio attraverso la restituzione aerofotogrammetrica, almeno annuale, del territorio provinciale. Un monitoraggio utilissimo per la repressione degli abusi edilizi, delle cave e discariche abusive.

4. EMERGENZA RIFIUTI 

Il Commissariato Straordinario della gestione dei rifiuti, stravolgendo il Piano dello smaltimento dei rifiuti, approvato da tutti i comuni della provincia di Caserta nel 1997 e fatto proprio dallo stesso Commissario dell’epoca, ha rallentato il processo di normalizzazione del settore e ha puntato sempre tutto, con desolanti passaggi del testimone, sulla politica degli inceneritori e delle mega-discariche fortemente osteggiati dalle popolazioni interessate. Riteniamo necessario che la Provincia, nell’ambito delle proprie competenze, si adoperi per:

1. Sostenere e attuare il piano provinciale smaltimento rifiuti così come approvato dai consorzi e dall’A.P. nel 1997;

2. Promuovere adeguate azioni presso gli enti locali per attivare buone pratiche per la prevenzione della produzione di rifiuti e per la raccolta differenziata con l’obiettivo di riciclo effettivo dei materiali;
3. Incentivi e acceleri le procedure per la realizzazione degli impianti di recupero della frazione organica previsti nel piano provinciale che costituisce il vero problema del ciclo dei rifiuti, anche con accordi con le organizzazioni professionali agricole e quelle degli imprenditori. Di dare effettivo inizio (eliminando gli impianti riciclati da altre regioni o tecnologie obsolete ed enormemente costose) alla realizzazione degli impianti di compostaggio di qualità (o verdi) i quali smaltendo correttamente la frazione umida, da un lato eliminerebbero dal ciclo dei rifiuti la parte putrescibile e produttrice di percolato e, dall’altro, fornirebbero indispensabile apporto di sostanze ammendanti o fertilizzanti ai terreni desertificati;
4. Predisporre un piano di recupero e risanamento delle discariche e dei siti di stoccaggio abusivi.
5. Allo scopo di accelerare le disposizioni di legge per favorire il passaggio dalla tassa alla tariffa per lo smaltimento dei rifiuti, la Provincia elabora proposta da sottoporre al vaglio dei consigli comunali.
5.ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

Le cave hanno prodotto un insieme di danni al territorio della provincia che occorre un particolare impegno istituzionale per risarcire le profonde ferite esistenti. Tale impegno si articolerà attraverso una speciale delega volta a:

1. Promuovere una politica di progressiva conversione dell’industria estrattiva tradizionale alla produzione dei materiali per la conservazione (ristrutturazione, di restauro e di messa in sicurezza) del patrimonio edilizio esistente; 

2. Introdurre provvedimenti che favoriscono l’attività di conservazione del patrimonio edilizio;
3. Avviare una politica urbanistica d’incentivazione, di agevolazione finanziaria e di semplificazione amministrativa, volta alla conservazione del patrimonio edilizio esistente, piuttosto che alla creazione di nuovi volumi;
4. Sostenere e accelerare la realizzazione del Piano di recupero delle cave abbandonate, abusive e dismesse (ex art.11 O.M. 22/12/2000);

5. Richiedere alla Regione l’attribuzione delle responsabilità in ordine ai controlli delle cave attive, alla pianificazione e quantificazione del materiale da cavare, con particolare rilievo al calcare, finalizzato quest’ultimo a soddisfare al massimo le necessità del territorio casertano;

6. Il sostegno tecnico-finanziario per nuove imprese di giovani imprenditori finalizzate alla realizzazione di impianti per il recupero e riciclaggio degli inerti;

7. L’istituzione della borsa delle materie prime-seconde presso la Camera di Commercio di Caserta.

6. COSTITUZIONE DI OSSERVATORI E STRUTTURE DI SUPPORTO IN CAMPO AMBIENTALE E PER LA FORMAZIONE 

Si premette che la funzione educativa essenziale è di fornire ai giovani i criteri di riconoscimento e di giudizio per dare loro gli strumenti per costruire la loro identità.

Nell’ambito della priorità ambientale di tutela e sviluppo ecocompatibile la Provincia:

1. Costituirà (nell’ambito un Centro di documentazione, educazione, formazione ambientale per lo sviluppo ecosostenibile locale) un Osservatorio sulla Biodiversità, un Osservatorio sul Mare e un Osservatorio sulla Raccolta Differenziata e il Riciclaggio;

2. Finanzierà attività diffuse sul territorio quali Centri di Educazione Ambientale, Fattorie Didattiche e Centri di Recupero e Riproduzione della Fauna Selvatica e Autoctona anche attraverso l’incentivazione di patti con i comuni detentori di terre soggette all’uso civico e disciplinate dalla L.R. n.11/1981;

3. Con la S.U.N., la Camera di Commercio, gli istituti di credito, le organizzazioni professionali e degli imprenditori, dei sindacati e le associazioni ambientaliste la Provincia costituirà un consorzio per: a)favorire lo studio e progetti rivolti essenzialmente verso lo sviluppo locale, b) analizzare e monitorare le trasformazioni sociali che possono ricondurre all’emergere di nuove figure lavorative e a nuovi modelli di organizzazione del lavoro; c) analizzare i processi di inclusione/esclusione nel mondo del lavoro e nella società casertana;

4. Con la S.U.N., allo scopo di sostenere lo sviluppo locale, istituirà un INCUBATOIO INDUSTRIALE per la costituzione di nuove imprese per la produzione di beni immateriali e per attività rivolte, in linea privilegiata, nel campo dell’ambiente, dell’energia e del recupero delle risorse nell’ambito di uno sviluppo locale ecosostenibile.

5. Istituirà Osservatori e/o Centri di Promozione delle professioni e imprese ambientali, con funzioni anche di Formazione in campo ambientale e dello sviluppo ecosostenibile.
7. PIANIFICAZIONE FAUNISTICO - VENATORIA E CONSERVAZIONE DELLE RAZZE ANIMALI E SPECIE VEGETALI AUTOCTONE
La Provincia s’impegna:

1. Ad attuare una politica di gestione faunistica basata su seri criteri tecnico – scientifici al fine di consentire tutela, conoscenza e fruizione da parte della collettività in relazione agli ecosistemi presenti nella provincia di Caserta;

2. Ad impostare la tutela delle risorse faunistiche su rigorosi criteri tecnico-scientifici avvalendosi anche delle capacità e professionalità del mondo universitario e delle associazioni ambientaliste;

3. Favorire il recupero e la valorizzazione delle specie e razze animali selvatiche e domestiche autoctone (maiale nero casertano, pecora Laticauda, asino di Castel Morrone, ecc.) anche attraverso l’affidamento ad aziende agricole con incentivi economici da parte della Provincia. Stesso discorso per le specie vegetali (es.fagiolo Quarantino di Castel Morrone, ecc.);

4. Di inserire nella pianta organica di figure professionali specializzate in campo faunistico.

8. AGRICOLTURA BIOLOGICA E AGRITURISMO 

La Provincia di Caserta è ricchissima di biodiversità, anche dal punto di vista agricolo e culinario. 

L’agricoltura offre prodotti unici al mondo trasformati in piatti tipici famosi. Questo patrimonio è oggi minacciato sia dal rischio di perdita di suoli agricoli che da fenomeni socio-economici, quali l’abbandono della campagna, sia da nuove regole, spesso provenienti dall’Unione Europea, (es. la direttiva sull’igiene degli alimenti), sia da abusi della tecnologia, come l’uso di organismi geneticamente modificati. La Provincia di Caserta deve puntare sulla conservazione della propria ricchezza agricola, integrata con una rete capillare di agriturismo per l’integrazione del reddito degli agricoltori biologici attraverso:

1. L’attivazione dei piani per la conservazione e la tutela delle aree agricole produttive o marginali.

2. La valorizzazione degli aspetti naturalistici legati all’agricoltura e ai prodotti tipici.

3. L’intervento a favore dei piccoli produttori agricoli e artigianali per recuperare lo svantaggio accumulato, rispetto ai grandi produttori e rivalutare, quindi, la qualità a scapito della quantità con azioni volte alla valorizzazione delle campagne e dell’artigianato, delle tradizioni e della cultura ad esse legate.

La Provincia avrà particolare riguardo ad attivare azioni specifiche per favorire la certificazione e/o riconoscimento di prodotti tipici e di qualità attraverso il sostegno ai produttori agricoli e agrituristici e agli enti locali anche con particolari azioni di valorizzazione territoriali (servizi alle imprese, “strade del vino”, “del formaggio”, ecc.).

9. TRASPORTI PUBBLICI E VIABILITA’ 
Promuovere la mobilità sostenibile attraverso la figura del Mobility Manager. Questi provvederà ad incentivare l’uso alterativo a quello dell’auto privata presso i cittadini e gli impiegati pubblici e privati anche attraverso campagne di sensibilizzazione ed azioni mirate che vadano nella direzione di:
1. Potenziare e regolare la rete di trasporti pubblici, non soltanto provvedendo alla modernizzazione del parco automezzi ma proponendo linee e percorsi che ottimizzino le risorse e siano in grado di far fronte alle esigenze anche di coloro che abitano i borghi montani disagiati. 

2. Promuovere la redazione di piani del traffico per conurbazioni, in modo da risolvere i problemi di viabilità a livello di macroaree o di conurbazioni in sintonia con le previsioni urbanistiche comprensoriali.

3. Coordinare i piani dei trasporti a livello locale insieme con quello della conurbazione nel tentativo di ridurre i flussi automobilistici e fare in modo di incrementare le aree pedonali e gli spazi e le vie pedonali.

4. Approvare il Piano provinciale per le piste ciclabili inserite nelle progettazioni comunali e introdurre il principio secondo il quale qualunque nuova strada dovrà includere e prevedere anche la pista ciclabile e qualunque strada che ha bisogno di essere ristrutturata dovrà prevedere la pista ciclabile.

5. Sistemare per stralci e priorità le strade di pertinenza e verificare il passaggio di altre all'Ente (rifacimento completo dei manti, piste), realizzando un "Catasto Strade" con i dati strutturali, funzionali e amministrativi relativi alle strade provinciali. Ampliamento e manutenzione della sentieristica.

6. Impegnarsi affinché non siano soppresse le reti ferroviarie locali e siano ridotti al massimo gli impatti sull’ambiente degli interventi di ammodernamento.
7. Attuare il Progetto Piccoli e grandi tesori di Terra di Lavoro. La Provincia, allo scopo far incontrare studenti di città con quelli che vivono nei piccoli comuni della provincia, per rompere l'isolamento vissuto da questi ultimi e far conoscere "piccoli e grandi tesori"  del territorio casertano, fornirà occasioni di incontro e supporto logistico.
Inoltre:

· A livello cittadino e comprensoriale vanno, inoltre, decisi i nodi di scambio e le funzioni sovracomunali da servire, al fine di rendere le reti il più possibile utili alla risoluzione di problemi di traffico e intasamento a livello locale o zonale, creando circuiti autonomi e itinerari riservati in base alle destinazioni ed alle abitudini dei cittadini ed alle funzioni dei singoli centri.

· La riorganizzazione del sistema cinematico pubblico potrà avere un impulso con il riassetto dei nodi ferroviari e delle stazioni ma non subirà variazioni con linee di metropolitane, leggere o non, ancora tutte in fase di definizione, e comunque di difficile realizzazione in un territorio estremamente urbanizzato e ricco di presenze archeologiche.

· Piuttosto che pensare a trasporti sotterranei sarà, pertanto, necessario pensare alla riorganizzazione della viabilità mediante incremento delle aree pedonali, opportunamente collegate da navette pubbliche con i parcheggi e gli edifici per lo sport, il commercio e il commercio posti al di fuori dei centri storici.

10. BENI CULTURALI

1. Programmazione annuale delle attività culturali e delle iniziative, pubbliche e private, mirate alla conoscenza e valorizzazione del patrimonio culturale e dell’attività economica-produttiva del territorio in collaborazione con enti, associazioni.
2. Istituzione della Rete Provinciale dei Musei e delle Biblioteche pubbliche e private, con servizi comuni e un catalogo elettronico.

3. Realizzazione del Museo Provinciale della Civiltà Rurale di Terra di Lavoro, recuperando quanto esistente e accorpando, ove possibile, le collezioni e le raccolte pubbliche e private esistenti sul territorio e creando, anche con il concorso delle organizzazioni professionali agricole e artigiane e di altre istituzioni pubbliche, un consorzio fra imprese artigiane, scelte fra le più sensibili e professionali che, autorizzate dal Consorzio stesso con apposito marchio, possano vendere copie di oggetti sia presso le loro botteghe, sia anche attraverso una rete di negozi a ciò destinati nei migliori e più importanti luoghi di villeggiatura, affari e quant’altro presenti in Campania.

4. Percorsi formativi (master, borse di studio) e incubatoi di impresa nel campo del turismo culturale per una fruizione del patrimonio culturale a basso impatto e l’individuazione di itinerari turistici alternativi.

5. Il Museo Campano e l’annessa biblioteca rappresentano un patrimonio culturale non adeguatamente valorizzato in considerazione dell’inestimabile valore delle collezioni e del patrimonio librario e archivistico. Si propone dunque una formula di gestione tipo ente di ricerca, dotata di ampia autonomia e gestita da una figura tecnico-scientifica, assistita da un manager che dovrebbe perseguire le seguenti linee guida con il conseguente impiego delle figure professionali adeguate:

· Ampliamento e valorizzazione dei percorsi museali 

· Adozione degli standard museali come previsti nell’Atto di indirizzo sui criteri tecnico- scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei (art. 150comma 6, D.L. 112/1998)
· Servizi di accoglienza e assistenza ai visitatori 
· Incremento del patrimonio bibliografico, al fine di valorizzare quello esistente e formare un centro Studi e Documentazione sulla storia moderna e contemporanea di Terra di Lavoro

Per formale e sostanziale accettazione mi impegno ad istituire o potenziare specifici capitoli di spesa sin dal primo bilancio di previsione della Provincia e a verificare, almeno con cadenza semestrale, con le associazioni ambientaliste, il progress del patto sopra riportato

Il Candidato Presidente ___________________________
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